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Scuola per adulti a Staranzano
L’Einaudi preferito all’Iti Galilei per l’istituzione del Cpa

Da settembre la Ascoli e la
Locchisarannoun’unicagran-
descuolamedia,conduesedi
distinte, ma con una sola pre-
sidenzaeoltre700studenti.È
quanto concordato dalla Pro-
vincia e dai Comuni isontini
nell’ambito del Piano sul di-
mensionamento scolastico,
stilatoierinelrispettodelter-
mine del 31 gennaio imposto
dallaRegione. Neanche le al-
tre decisioni costituiscono
una sorpresa: la media
Trinko si fonderà con la dire-
zione didattica di via del Bro-
lo, dando vita a un istituto
comprensivo. Quanto deciso
ieri,allapresenzadeirappre-
sentantideivariComuniison-
tini,tracuil’assessoreallePo-
litiche educative Silvana Ro-
mano per l’amministrazione
goriziana, è stato concordato
con gli istituti coinvolti, spie-
ga l’assessore provinciale al-
l’Istruzione,MaurizioSalomo-
ni: «Si tratta di decisioni an-
nunciate. In seguito alle con-
sultazioni con i presidi, gli or-
ganicollegialieisindacati,ab-
biamostabilitodiproporreal-
la Regione l’accorpamento
orizzontale fra Ascoli e Loc-
chi, così si formerà una sola
scuola media di circa 700 stu-
denti. Ci sarà un solo dirigen-
te, ma le sedi rimarranno co-
munque due. L’unico taglio
che deriva da questa scelta è
quindi quello del preside,
mentre la riduzione degli or-
ganici sarà determinata dai
parametri imposti dal mini-
stero». Saranno comunque
mantenute entrambe le sedi,
ovvero quella di via Mascagni
della Ascoli e quella recente-
menterinnovata della Locchi
in largo Culiat-via Leopardi.
Il secondo cambiamento che
entreràinvigoreinsettembre
riguarderà le scuole slovene,
continua l’assessore Salomo-
ni: «Abbiamo deciso anche
l’accorpamento della media

Trinkoconladirezionedidat-
tica di via del Brolo. Si darà
quindi vita a un istituto com-
prensivo, raggiungendo an-
chein questocaso i 700 ragaz-
zi».

Secondo la legge, i Piani di
dimensionamento scolastico
devono essere elaborati e ap-

provati dalle Province e dalle
Regioni (per l’esattezza, alle
primespettailcompitodidefi-
nire le azioni da intraprende-
re), poi questi devono essere
inviatiallesecondeperlarati-
fica.NelcasodelFriuliVene-
zia Giulia, lo scorso ottobre
l’assessoreregionaleRoberto

Molinaro e i rappresentanti
delle quattro amministrazio-
ni provinciali hanno avviato
un percorso comune per con-
cordare le linee guida da se-
guireperrispettarelescaden-
ze imposte della riforma, im-
ponendofralealtrecoseilter-
mine del 31 gennaio per deli-

neare le novità per permette-
reaigenitorid’iscrivereipro-
pri figli in febbraio. Anche
perlesuperioricisononovità
all’orizzonte, ma tutte le deci-
sioni sono rimandate ai pros-
simimesi,inattesachedalmi-
nistero dell’Istruzione arrivi-
no le indicazioni relative agli

indirizzichesaranno mante-
nuti. Anche se da Roma non
sono state rese note le linee
guida ufficiali, la riduzione
deipercorsidistudiosaràin-
trodotto comunque con l’ini-
zio del prossimo anno scola-
stico.

Francesca Santoro

Provocatoria iniziativa dei Radicali. «Stiamo diventando la città dei morti viventi»

Referendum, le firme in una bara

Si è spento ieri pomerig-
gio Luciano Spangher, uno
degli uomini di cultura più
conosciutieamatidiGorizia.
Nato il 12 febbraio 1923, in
via Salita Monteverde, fun-
zionario amministrativo di-
rettivoinquiescenza,cultore
di storia e tradizioni locali,
ha studiato a Gorizia, all’isti-
tuto magistale Scipio Sla-
taper,dovehaconsguitol’abi-
litazione.

Èstatoinsegnanteelemen-
tarea S.CrocediAidussina e
Locavizzanel1941-’42-’43,in-
segnante di educazione fisi-
ca nel 1945, impiegato conta-
bile ammini-
strativo in vari
ufficilocali,ra-
gioniere capo
einfinediretto-
re dell’Ente
provinciale
per il turismo
di Gorizia. Nel
suo incarico fu
organizzatore
di molte mani-
festazioni turi-
stichepubblici-
tarie e di ri-
chiamo.Inque-
stosettore, per
contodellaRe-
gione,ammini-
strò per circa
dieci anni il
Fondo per le iniziative pub-
blicitarie e promozionali re-
gionali. Dal 1982 era in quie-
scenza. Frequentando l’Isti-
tuto universitario orientale
di Napoli, si laureò in Scien-
zecolonialiesostenendoesa-
midietnografiaconilprofes-
sor Raffaele Corso si appas-
sionò allo studio degli usi e
delle consuetudini popolari,
inparticolaredelpopolofriu-
lano che il professore cono-
scevabene,compresal’attivi-
tà dell’Ascoli, cheil regine di
allora aveva posto all’indice.
Spangherhascritto(infriula-
no e in italiano) e pubblicato
sull’argomento una trentina
di racconti di storia e usi po-
polari dei borghi e quartieri
goriziani e decine di articoli
e saggi storici. Ha ricoperto
incarichi, oltre a quelli pro-
fessionali, in varie commis-
sioni, in diverse associazioni
localieregionali(Unionegin-
nastica goriziana, consiglie-
re per 30 anni, vicepresiden-
te; Società filologica friula-
na, vicepresidente per due
mandati; Skall Club Venezia
Giulia,vicepresidente; Italia
Nostra, vicepreisdente. Con-
sigliere nell’Aero club, nella
Commissione turistica del-
l’Aci,nellaProloco,nelGrup-

po Danzerini Santa Gorizia,
nell’Associazione culturale
Rizzatti, nell’Associazione
perlasalvaguardiadelleatti-
vità popolari di San Rocco,
eccetera).

Ha ricoperto anche l’inca-
ricodipresidentedellaCom-
missione toponomastica del
Comune di Gorizia e di vice-
presidente dell’Associazio-
ne Italia Nostra per la tutale
del patrimonio storico, arti-
stico e naurale ed è stato dal
1990finoal1999,membrodel
curatorio della Fondazione
palazzo Coronini Cronberg
qualeespertonelcampoarti-

stico, storico e
culturale,inca-
ricocheabban-
donò per moti-
vi di salute.

Ha ricevuto
riconoscimen-
tivari:diplomi
di benemeren-
za conferiti da
assoaciazioni
ed enti locali
(Ugg Associa-
zioneSeghizzi,
ecc.), dal turi-
smo della città
diLubianaedi
Nova Gorica.
Gli sono state
conferite le
onorificenze

del Cavaliere al merito della
Repubblica e, in seguito,
quella di Ufficiale e infine di
Commendatore. Nel 1987 gli
venne assegnato il premio
SanRocco,peraverdato«vo-
ceauominiefattidelpassato
cittadino perché restino nel-
la memoria», e nel 1992 per
la sua attività di scrittore il
Premio Epifania di Tarcen-
to, per essere «una delle più
apprezzate e vigorose voci
delFriuliorientale».Scritto-
re d’impegno e sensibile ha
offertolasugenialità lettera-
riaallaconoscenzadellebel-
lezze dell’Isontino, marcan-
doneleragioniconlacompe-
tenzachegliderivadallacol-
laborazione con tanti enti e
associazioni che dedicano la
loro attvità all’affermazione
della cultura, dello sport e
del turismo goriziani.

Poco dopo aver dato alle
stampe,indicembre,ilsuoul-
timo libro aveva dovuto subi-
re un intervento chirurgicoa
una gamba, dal quale si era
tuttaviaripreso.Ieriperò,po-
codopol’una,sièsentitoma-
le, è stato portato all’ospeda-
le dove qualche ora dopo si è
spento.Lascianelluttolamo-
glie Rosetta, compagna di
una vita, il figlio Giuliano e i
nipotiAnna,CarlaeMichele.

SCUOLE MEDIE

Unabaracontantodischele-
tro: è questo il contenitore che
l’associazione radicale “Tra-
sparenza è partecipazione” ha
utilizzato ieri per portare in
municipiole550firmeraccolte
per i referendum sull’elezione
diretta del difensore civico e
l’introduzione della delibera
di iniziativapopolare,promos-
si dal sodalizio insieme ai Ver-
di.Nonostantelaconsapevolez-
zacheiduequesiti, cosìcomei
tre precedenti, saranno con
ogni probabilità giudicati
inammissibili dal comitato dei
garanti, l’associazione darà il
via immediatamente ad altre
campagne: oggi comincerà la
raccoltadifirmeperl’abolizio-
ne delle Province, in un ban-
chetto che sarà posizionato al-
le 16 proprio di fronte al palaz-
zoprovinciale.«Abbiamoorga-
nizzatounmetaforicocorteofu-

nebreperchéGoriziastadiven-
tando a tutti gli effetti la città
dei morti viventi. Senza anda-
re troppo lontano nel tempo,
basti pensare alla protesta dei
benzinai, all’amianto in ospe-
dale, alla chiusura del Fly a
causadell’ordinanzaantischia-
mazzi»,haesorditoPietroPipi,

segretario di “Trasparenza è
partecipazione”,sottogliocchi
incuriositi di chi ieri mattina
passavaper viaGaribaldi.Non
acasol’incontroèstatopromos-
so, infatti, davanti all’ufficio
deldifensorecivico,sopranno-
minato per l’occasione dai ma-
nifestanti «nemico civico». Lo-

renzoCennihaillustratoledif-
ficoltà di fronte a cui si sono
trovati i promotori dei quesiti
referendari, a cominciare dal
problemaditrovaregliautenti-
catoriperlefirme.Sonoinfatti
stati disponibili soltanto i con-
sigliericomunaliDonatellaGi-
roncoli,AndreaBellavite,Mar-
coMarinciceAnnaDiGianan-
tonio, l’assessore provinciale
MarinoVisintinetrepresiden-
ti di consigli circoscrizionali,
cioèMarioBresciadiSant’An-
drea, Walter Bandelj di Piedi-
monte e Giorgio Stabon di Lu-
cinico. Dopo aver fatto notare
che in altre città gli stessi que-
siti sono stati accolti, Pipi ha
aggiunto:«Nonècredibileche

siano sempre i cittadini a sba-
gliare. Ci chiediamo se il Co-
mune abbia effettivamente
messo i soldi a bilancio per i
referendumoseessisianoser-
viti per i premi di produttività
dei dirigenti».

A proposito del futuro: «In-
tendiamo ripartire subito con
altreiniziativedipartecipazio-
ne,ovveroillanciodell’anagra-
fe pubblica degli eletti, per co-
noscere l’attività in aula dei
consiglieri,maanchelalorodi-
chiarazionedeiredditi, lapeti-
zione sul testamento biologico
per l’autodeterminazione sul-
le scelte di fine vita e l’adesio-
ne alla campagna nazionale
per l’abolizione delle Provin-
ce. A tutti i cittadini goriziani
chiediamodismetterediguar-
dare e di lamentarsi, parteci-
pando più attivamente alle
sceltedellavitapubblica». (f.s.)

LaProvinciaricordacheilprossimolune-
dì2 febbraio scadranno i termini per lapre-
sentazionedelledomandeaisensidellaleg-
ge regionale 3/98 “Contributi per le spese di
trasporto scolastico e acquisto libri di testo
per gli studenti delle scuole superiori”.

Si precisa che il reddito familiare dei ri-
chiedenti non può superare 39 mila 127,75
euro (totale dei redditi imponibili percepiti
nell’anno 2007dall’attuale nucleo familiare
anagrafico, dichiarati o attestati ai fini Ir-
pef)echeverràapplicataunariduzionedi4
mila euro per ogni figlio a carico.

Lamodulistica,ritirabilenellasededella
Provincia di Gorizia, corso Italia 55 (uffici
protocollo o istruzione), potrà anche essere
scaricata dal sito Internet www.provincia.
gorizia.it.

Ladomandapotràesserecompilataetra-
smessaancheonlinecollegandosialsitoIn-
ternet della Regione Friuli Venezia Giulia
(www.regione.fvg.it), alla pagina del Servi-
zio istruzione e formazione.

Tuttavia la trasmissione della domanda
on line non sostituisce l’invio della doman-
dainformatocartaceo.Saràquindiritenuta
valida soltanto la domanda presentata an-
cheinformacartaceaentroisuddettitermi-
ni.

MA I CORSI RIMARRANNO

L’università di Udine riprogetta l’offerta
didattica.Daoggi i corsidi laurea triennalee
magistrale passeranno attraverso un mecca-
nismodipreciseregoledivalutazionediqua-
lità, efficienza ed efficacia dei singoli corsi.
Lostrumento,approvatoall’unanimitàdalSe-
natoaccademicodell’ateneo,definisceperla
primavoltacriteriuniformi,chetengonocon-
to da una parte dei requisiti di legge, dall’al-
tra dei criteri stabiliti dall’ateneo stesso di
sostenibilità, razionalizzazione e specificità.

Due gli obiettivi che dovrà perseguire il
processo di ridefinizione dell’offerta didatti-
ca:«Risponderealladomandadi formazione
edicrescitaculturaledelterritorioe–spiega
il rettore Cristiana Compagno – utilizzare e
valorizzarele risorse giàdisponibili intermi-

nididocenti,competenze,eccellenzescienti-
fiche,tradizioniformativeeculturali,struttu-
re, relazioni con la realtà locale».

Attraversoilnuovostrumentol’idoneitàdi
ognisingolocorsodistudiosaràdunquevalu-
tata in riferimento ai seguenti parametri: la
capacitàdisoddisfare,oltreairequisitidileg-
ge, criteri di qualità (disponibilità di docenti
nei settori portanti), efficienza (numero di
iscritti, regolarità dei tempi di laurea, coper-
turamediantedocenzediruolo),efficacia(oc-
cupabilità dei laureati) e sostenibilità. Gli ul-
teriori parametri qualitativi e di valutazione
fanno riferimento all’analisi delle caratteri-
stichedeicorsiinterminidi: forteprofilocul-
turale e legame con la storia e l’identità di
ciascunafacoltà;rilevanzastrategica;percor-

si di studio basati su specifiche competenze,
strutture ed eccellenze scientifiche.

In un contesto caratterizzato da una ridu-
zione delle risorse per la didattica, tanto fi-
nanziarie quanto di docenza, e, per contro,
dall’introduzionedirequisitidileggesempre
piùstringenti,«sièritenutoimportante–spie-
ga Compagno – che l’ateneo adottasse un me-
todorazionaleperl’attentaprogettazioneela
continua revisione dell’offerta didattica, fon-
datosulineeguidacondivisealivellodigover-
no».Iprogetticomplessividell’offertadidatti-
casaranno elaborati secondo criteri raziona-
liediqualitàdaciascunadelledieci facoltàe
sarannoquindidiscussievalutatientrolapri-
mavera dagli organi di governo dell’ateneo e
poi resi operativi.

Ascoli-Locchi, via alla fusione
Da settembre due sedi distinte, ma una sola presidenza e 700 studenti

Nella foto in alto, alunni della scuola media Locchi di largo Culiat -
via Leopardi. È ufficiale l’accorpamento (700 allievi in tutto) con la
Ascoli, a partire dal prossimo settembre

A sinistra, due immagini di ragazzi della media Ascoli, qui sopra, invece alcuni studenti
della scuola media in lingua slovena Trinko che nell’ambito del piano di
dimensionamento darà vita, dal prossimo anno scolastico, a un istituto comprensivo
insieme con la direzione didattica di via del Brolo

La Trinko accorpata
alla direzione didattica
di via del Brolo

FINO AL 2 FEBBRAIO IN PROVINCIA

Trasporto scolastico
e libri di testo: domande

per avere i contributi

Lutto nella cultura, si è spento a 86 anni

Addio a Luciano Spangher
scrittore appassionato

di storia e tradizioni locali

Luciano Spangher

L’accorpamentoorizzonta-
le fra Ascoli e Locchi e la na-
scitadiunistitutocomprensi-
vo formato dalla media
Trinko e dalla direzione di-
datticadiviadelBrolononso-
noleunichenovitàcheentre-
ranno in vigore da settembre
nellescuoleisontine.IlPiano
didimensionamentoscolasti-
co prevede anche la creazio-
ne di una nuova direzione di-
dattica per l’educazione de-

gli adulti all’Einaudi di Sta-
ranzano,per gestire lescuole
serali, i corsi di recupero e le
lezioni d’italiano per stranie-
ri. La Provincia e i Comuni
hanno dovuto scegliere tra
l’istituto di Staranzano e l’Iti
Galilei di Gorizia, secondo
quanto imposto dalla rifor-
ma.L’Einaudièstatopreferi-
to alla scuola goriziana per il
cosiddetto Centro provincia-
leperl’istruzioneperduemo-

tivi: è stato preso atto della
consistente presenza di tra-
sfertistiedistranierinellaSi-
nistra Isonzo. Inoltre, si è te-
nuto conto dei possibili cam-
biamentichepotrebberointe-
ressare le scuole superiori.

Si tratta di una decisione
che non penalizzerà Gorizia,
nelsensocheicorsiperadul-
ticontinuerannoaesserepro-
posti anche all’Iti, ma sotto la
direzione di Staranzano. (f.s.)

Rischio tagli, l’università di Udine
dà il via alla revisione dei corsi di laurea

Venerdì 6 febbraio 2009, con inizio
alle 19, si terrà, nella sala maggiore
del Kulturni dom di Gorizia (in via
Italico Brass 20), la manifestazione
“MalaPrešernovaproslava”(Lagior-
natadellaculturaslovenaperbambi-
ni).

Il programma prevede l’esibizione
dell’Orchestra sinfonica giovanile di
NovoMesto,direttadaSandiFranko.

La serata è stata promossa dalla
Casa dello studente sloveno “Simon
Gregorcic”, dalla Ludoteca Pikano-
gavicka, dal Kulturni dom di Gori-
zia, dalla cooperativa culturale
Maja,dall’Unionesportiva“Dom”e,
perfinire,dall’IstitutodimusicaGla-
sbena matica.

Giornata della cultura
slovena per bambini

MessaggeroVeneto

VENERDÌ 30 GENNAIO 2009 IIICRONACA DI GORIZIA


